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Progettazione di database
Quando i dati venivano memorizzati su carta la loro gestione era abbastanza difficile.
Oggi anche grandi quantità di dati vengono memorizzati in forma digitale su memoria di massa e 
possono essere elaborati automaticamente dal calcolatore elettronico senza nessuno sforzo.  
Il problema più importante è diventato quello di trovare la forma migliore in cui memorizzare i dati 
per poterli ritrovare ed elaborare più facilmente.
Se per piccoli archivi può essere sufficiente l'organizzazione di una semplice tabella, quando si 
desidera descrivere  la complessa realtà dei dati di una banca o di un'azienda, questo può non essere 
più sufficiente.
Uno dei metodi utilizzati per organizzare dati tra loro correlati è quello della progettazione della 
struttura di database.

Nel seguente esempio viene brevemente mostrato quali sono i passi che si svolgono solitamente per 
risolvere problemi reali.

L'esempio del dirigente scolastico

Immaginando di essere degli affermati professionisti del settore 
dell'informatica, potrebbe accadere di ricevere la visita di un dirigente 
scolastico che ci chiede di registrare in forma elettronica l'orario delle 
lezioni dei professori del proprio istituto per l'attuale anno scolastico.
Il dirigente fornisce i dati anagrafici di ogni professore, i dati sui giorni 
della settimana e sull'orario di inizio e fine delle lezioni e le classi che vi 
partecipano.
Nel caso in cui avessimo bisogno di altre informazioni, potremmo 
rivolgere delle domande specifiche al nostro cliente, ma poiché si tratta di 
un esempio, potremmo anche aggiungere autonomamente le eventuali 
ipotesi necessarie a risolvere il problema. Se la soluzione sarà quella di progettare la struttura di un 
nuovo database, sarà necessario suddividere il progetto in diverse fasi. 
http://www.openclipart.org/detail/7661/round-table-discussion-by-neocreo

La progettazione di un database potrebbe essere paragonata alla costruzione di un edificio.
Quando un architetto riceve l'incarico di realizzare un nuovo edificio, egli 
svolge prima un esame preliminare delle richieste del cliente, individua 
quali sono i vincoli catastali del terreno, prepara una bozza del progetto e 
poi realizza lo schema tecnico utilizzando adeguate convenzioni grafiche 
per rappresentare i diversi particolari architettonici.
Solo alla fine di tutti questi passaggi può passare alla realizzazione vera e 
propria dell'edificio.
Ovviamente, ogni fase può essere interrotta, o ripresa e modificata, se una 
successiva verifica dovesse rilevare dei punti che non soddisfano le 
richieste del cliente.

http://en.wikipedia.org/wiki/File:Drafter_at_work.jpg

Le fasi, o i livelli di astrazione, utilizzati per la progettazione di un database sono essenzialmente 
tre:

• livello concettuale
• livello logico
• livello fisico
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Il nome di ognuno dei tre livelli sottolinea la sua particolare caratteristica.

Livello concettuale

Nel livello concettuale il progettista esamina il problema reale e ne effettua una semplificazione, 
individuando i concetti più importanti. Questi concetti, o categorie di oggetti, vengono 
rappresentati e collegati tra loro in uno schema grafico chiamato schema Entity-Relationship 
(Schema E-R).

Nell'esempio del dirigente scolastico, i temini più importanti, che hanno a che fare con i dati che 
saranno memorizzati nel database, possono essere sottolineati e riportati in un vocabolario:

• istituto: se si tratta di un solo istituto non rappresenta una categoria o un concetto
• professore: persona che effettua lezioni nelle classi, identificata dal proprio identificativo. Si 

conosce nome e cognome (ipotesi: si conosce anche la materia insegnata)
• classe: gruppo di persone che partecipa alla lezione, è identificata da un proprio 

identificativo. Si conosce la sezione e l'anno.
• svolgimento della lezione (o insegnamento): la lezione viene svolta da un prof. con una 

classe. 
• giorno e orario: descrive quando si svolge la lezione (esempio: lunedì dalle 8:00 alle 9:00)

Questo vocabolario ha il compito di semplificare la lettura del problema e di far capire cosa 
vogliamo fare, a chi leggerà il progetto. Ha il ruolo della documentazione iniziale e potrebbe essere 
utile anche nel caso in cui noi stessi in futuro volessimo recuperare questo progetto per adattarlo ad 
un altro progetto.
In alcuni casi, se non è possibile sapere delle notizie, si è costretti ad aggiungerle di propria 
iniziativa, per chiarire alcuni aspetti del caso in oggetto, come in questo esempio:
Ipotesi aggiuntiva: la lezione è svolta da un solo professore o da più professori? Ci sono 
compresenze? Prima di procedere ulteriormente è necessario chiarire questo aspetto.

Lo schema E-R contiene le categorie precedentemente individuate e i relativi collegamenti e le 
rappresenta come rettangoli (le entità) e rombi (le associazioni).

Ogni entità rappresenta una categoria di elementi, ad esempio, l'entità "professore" rappresenta tutti 
i professori della scuola considerata.
Ogni professore della scuola verrà descritto utilizzando nome, cognome e materia insegnata, e 
queste proprietà comuni, chiamate attributi, sono rappresentate nello schema con dei pallini.

È necessario che ogni entità abbia un attributo identificatore (pallino pieno). Questo tipo di 
attributo serve per identificare (distinguere tra loro) tutti gli elementi che appartengono a 
quell'entità, a quella categoria. Ad esempio, l'attributo "idprofessore" identifica ogni professore.

Le regole di lettura: il precedente schema E-R può essere verificato nella sua correttezza leggendo 
ogni associazione (rombo) da sinistra verso destra e, viceversa, da destra verso sinistra. Poiché qui 
vi sono 2 associazioni vi saranno 4 regole di lettura:
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• Ogni professore svolge una o più lezioni

• Ogni lezione è svolta da un professore

• Ad ogni lezione partecipa una classe

• Ogni classe partecipa ad una o più lezioni

A differenza dei problemi di matematica che si concludono tutti con la stessa soluzione, i problemi 
di progettazione possono arrivare anche a soluzioni leggermente diverse, ma ugualmente corrette. 
Quello che conta è la correttezza del procedimento seguito durante la progettazione e i requisiti del 
progetto.

Livello logico

Dopo aver semplificato il problema reale ed averlo ridotto ai minimi termini, il progettista deve 
passare dalla rappresentazione dei concetti contenuti nel database alla rappresentazione della 
struttura delle tabelle e dei relativi collegamenti. Per poter fare questo passaggio il progettista 
deve scegliere il modello logico da utilizzare nel database (che può essere un modello relazionale, 
reticolare, ad oggetti, ...). In questo caso verrà usato il modello logico relazionale. 
Nel livello logico si ottiene solo la struttura delle tabelle, ma è consigliabile provare anche a 
riempire le tabelle con dei dati a piacere, per testare il corretto funzionamento del database.

professori classi

idprofessore nome cognome materia idclasse anno sezione

3 Anna Bianchi matematica 20 3 a

4 Giuseppe Verdi italiano 21 4 a

lezioni

idlezione giorno orainizio orafine professore classe

123 lunedì 09:00:00 10:00:00 4 21

124 lunedì 12:00:00 13:00:00 4 21

125 lunedì 08:00:00 09:00:00 4 20

126 materdì 08:00:00 09:00:00 3 21

Nota Bene: la colonna sottolineata è detta chiave primaria e non può contenere due volte lo stesso 
valore!
Domanda: da quale tabella si potrebbe iniziare ad inserire i dati?  Perché?
Domanda: come posso evitare che venga per errore inserito che lo stesso professore insegni nella 
stessa ora in due classi diverse? Bisogna aggiungere un ulteriore vincolo, che controlli la presenza 
di valori identici in alcune colonne...

La struttura delle tabelle può essere così riassunta:
professori (idprofessore, nome, cognome, materia)
classi (idclasse, anno, sezione)
lezioni (idlezione, giorno, orainizio, orafine, professore, classe)
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Livello fisico

Dopo aver disegnato le tabelle e provato ad utilizzarle sulla carta, si può pensare di realizzare il 
database anche al computer, utilizzando un software DBMS (Database Management System). 
Nella scelta del software DBMS più adeguato, il progettista deve valutare anche sistema operativo 
da usare e questo richiede una certa competenza tecnica.

Il progettista può scegliere tra due categorie di DBMS: DBMS locali o DBMS server. I primi si 
possono utilizzare solo sul computer dove sono installati, quindi da un utente alla volta, mentre i 
secondi possono essere utilizzati da più utenti che vi accedono, anche contemporaneamente, da altri 
computer collegati in rete utilizzando un sotware client.
Il DBMS può avere interfaccia grafica o testuale. Per esempio, per creare le tabelle sul DBMS si 
può utilizzare il linguaggio SQL:

CREATE TABLE professori (
idprofessore VARCHAR PRIMARY KEY,
nome VARCHAR,
cognome VARCHAR,
materia VARCHAR

);

Il DBMS si occupa dei dati, ma ci sono anche altre funzioni necessarie all'utilizzo di un sistema 
come quello richiesto dal cliente: probabilmente si dovrà progettare un'interfaccia grafica perchè il 
cliente non conosce il linguaggio SQL per comunicare con un DBMS, inoltre per potersi collegare 
al DBMS da diverse postazioni potrebbe essere necessario utilizzare un software client.
Per questo motivo, per comprendere questo tipo di soluzioni è necessario conoscere il modello 
client/server per le reti di computer:

DBMS client

Web server

Web client
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